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In allegato s'inviano per i reparti sotto elencati, composizioni e mansioni 
del personale che aveva ed ha tuttora contatti con I'amianto:

  1. Tecnici di Stabilimento
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  2. Officina meccanica
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  5. Centrale termica TOSI


pag. 8
  6. Laboratorio chimico



pag.10

  7. Logistica




pag.11

Le informazioni accluse sono frutto di deposizioni rilasciate da dipendenti, 
ex-dipendenti ed ex-dirigenti dello stabilimento in oggetto e rispecchiano la

situazione dello stabilimento a far data 01/04/2001.

Tecnici di Stabilimento

I Tecnici di Stabilimento sono  presenti in turno avvicendato continuo di 8 ore durante il periodo di lavorazione , e hanno le seguenti funzioni:

Responsabile di produzione: segue e coordina, in completa autonomia, gli operatori di tutti i reparti dello
 stabilimento.
· Collabora, con il responsabile dell'officina meccanica, elettrica e strumentale, per determinare gli interventi da effettuare nel processo della produzione e per risolverne i problemi;

· Sovrintende, in assenza dei responsabili di reparto, sia all'elettricista sia al meccanico ed strumentisti di turno 
durante gli interventi di manutenzione straordinaria, sui reparti fermi per rotture sia elettriche, 
meccaniche o strumentali;

Si fa presente che, durante l’intercampagna i Tecnici di Stabilimento, risultano continuamente esposti all'amianto in quanto, durante i lavori di manutenzione, sono sempre presenti e comunque, la loro presenza sugli impianti è continua, dato che devono controllare lo stato della manutenzione di tutti i reparti dello stabilimento.

OFFICINA MECCANICA

Composta dalla seguente squadra che esegue lavori sia con gli impianti in marcia che nei periodi di fermata. 

· Responsabile di reparto;

· Meccanici

· Meccanici, in turno avvicendato continuo di 8 ore durante la lavorazione

Il responsabile di reparto ha le seguenti funzioni:

· Preventivi e appalti per i lavori delle ditte esterne. si reca sugli impianti per sopralluoghi, indicando ai 
tecnici delle ditte esterne le posizioni e i percorsi dei tubi per l'installazione,

· Controllo e supervisione dei lavori sugli impianti.

· Assistenza e collaborazione ai meccanici turnisti e giornalieri per modifiche da effettuare sugli 
impianti o per la ricerca di guasti e la manutenzione .

· Assistenza e collaborazione ai tecnici delle ditte esterne. si reca sugli impianti per verificare il giusto 
funzionamento dei nuovi apparecchi o macchine e partecipa alla messa a punto degli stessi.

Le persona in turno e di giornata ha le seguenti funzioni: ricevere disposizioni del lavoro da eseguire da 
parte del responsabile dell'officina meccanica e o dal capo fabbrica, che possono essere di ordinaria o di 
straordinaria manutenzione. Gli interventi consistono nell'eseguire la manutenzione meccanica su tutte le 
macchine presenti in stabilimento, come trasportatori a catena, nastri trasportatori, pompe, estrattori 
zucchero, turbo alternatori, caldaie, apparecchiature di comando e quant'altro descritto nelle schede di reparto 
Gli interventi sono molteplici a seconda delle apparecchiature danneggiate:

· Manutenzione di pompe e valvole: consiste nello smontaggio completo di tutte le sue parti, è in questo 
momento che si viene a contatto con le baderne. Si definisce baderna quel particolare pezzo 
composto da fibre d'amianto, ora da fibre sintetiche e grafite, inserito fra l'albero della pompa e la 
camicia dove vi scorre, nel momento del rimontaggio, era necessario rifare la baderna su misura, 
realizzandola ritagliando cordelle d'amianto di varie fattezze. Inoltre, le baderne venivano anche 
sostituite sulle pompe e sulle valvole degli impianti, senza la necessità di smontarle per portarle in officina.

· Guarnizioni di tenuta su tutte le macchine, tubazioni e per evitare perdite di liquidi e/o vapore, sia 
caldi sia freddi. in questi tipi di interventi si utilizzavano, fino al 1995 e comunque tuttora presenti in 
magazzino, guarnizioni composte di amianto di varie tipologie e forme, e, se non c'erano, erano 
create, ritagliandole con stampi e forbici ed eventualmente rifilate con la mola smeriglio utìlizzando 
fogli di Superammiragliato a base di amianto in particolare per le alte temperature, fogli di Benzofest 
per tenute su tubazioni di vapore, anelli Klingher di varia misura per la tenuta delle valvole 
d'intercettazione del vapore ad alta pressione e comunque in tutte le valvole inserite fra l'albero e la 
camicia. Erano utilizzate anche trecce d'amianto di varie larghezze e spessori per rivestire tubazioni 
dove non era possibile eseguire la coibentazione, tra le lamiere dei trasporti a catena detti redler, per 
evitare perdite, negli sportelli delle apparecchiature presenti in caldaia, e in tutti i punti di contatto 
dove era necessario compensare le imperfezioni delle basi d'appoggio delle lamiere dove erano 
imbullonate. 

Bisogna altresì ricordare che tuttora nel 2001 sono innumerevoli le baderne e le guarnizioni composte di fibre d’amianto inserite nelle varie macchine sopraelencate poiché sono anni che non vengono revisionate.

· Interventi in prossimità dei tetti dei capannoni composti dall'eternit, vedi scheda logistica, dove erano 
installati dei trasporti a catena e/o nastri, per il mangime.

· Interventi per perdite o modifiche su tubazioni e valvole, dislocati in tutti i reparti, che erano e in parte 
Io sono ancora di cemento amianto. In questi casi era necessario rompere o spostare la 
coibentazione per effettuare la modifica o la ricerca della perdita, venendo a contatto con I'amianto 
nelle tubazioni, dove passavano sia prodotti caldi come il vapore e/o sughi, 
oppure con i sacchetti di polvere d'amianto, per le valvole del vapore sia in alta sia in bassa 
pressione e poi ripristinarne la coibentazione.

· Guanti in amianto, sono stati usati sino al 1995, per gli interventi sulle apparecchiature ad alta 
temperatura di esercizio, come. valvole del vapore, tubazioni del vapore, livelli della caldaia e 
comunque in tutti quei punti dove, le temperature risultavano intollerabili.

· Coperte in fibra di amianto, erano utilizzate per.proteggere le macchine e comunque tutti i punti 
dove vi era pericolo di incendio, derivanti dall'utilizzo di saldatrici elettriche che producono scorie e 
dai residui delle fusioni della fiamma ossidrica.

	Reparto Officina meccanica



	Si fa presente che il meccanico partecipa alle manutenzioni ordinarie e 
straordinarie in tutto Io stabilimento ed è assistito dall'elettricista e dallo strumentista durante gli 
interventi straordinari.



	Nome

Macchina
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Guarnizioni

	A caldo

	Le guarnizioni tipo 
SUPERAMMIRAGLIATO; 
BENZOFEST, se non erano presenti 
nelle misure necessarie, venivano 
ricavate da fogli di amianto utilizzando 
stampi di varie misure e rifilate 
eventualmente a mano.
	Dal 1995/96 si tendeva
a comprare materiale
non contenente

amianto, anche se in

data 5/3/2001 ne sono

state trovate in

magazzino.

	Fettucce
	A caldo
	Utilizzate per ricoprire i tubi del vapore
e del liquido di raffreddamento.
	 


	Cordelle

	A caldo

	Utilizzate soprattutto da inserire nelle

fessure che si creavano nel corpo in 
cemento amianto della caldaia
	

	Klingher
	A caldo
	Anelli utilizzati nel montaggio delle

valvole del vapore
	

	Baderne

	A freddo

	Utilizzate come tenuta fra l'albero pompa e 

la struttura della pompa stessa, e per le

pompe e le valvole
	

	Rivestimenti



	A caldo e a freddo


	     Utilizzati per la coibentazione di tubi,

       serbatoi e macchine.
	

	Deposito mangime
	
	Interno deposito in eternit
	

	  Essicatoio
	
	Tetto in eternit
	

	  Deposito olio e

  Vernici
	
	Tetto in eternit
	

	Turbo alternatori
	A caldo
	La copertura della cassa turbina è in fibra di amianto con cordella sulle tubazioni.
	Bonificato nel 1995

	 Parcheggio auto           dipendenti
	
	Tetto in Eternit


	 


OFFICINA ELETTRICA

Composta dalla seguente squadra che esegue lavori sia con gli impianti in marcia che nei periodi di fermata:

· Responsabile di reparto;

· Elettricisti giornalieri;

· Elettricisti, in turno avvicendato continuo di 8 ore.

Responsabile di reparto ha le seguenti funzioni:

· Preventivi e appalti per i lavori delle ditte esterne. si reca sugli impianti per sopralluoghi, indicando ai 
tecnici delle ditte esterne le posizioni e i percorsi delle linee per l'installazione.

· Controllo e supervisione dei lavori sugli impianti,

· Assistenza e collaborazione agli elettricisti turnisti e giornalieri per modifiche da effettuare sugli 
impianti o per la ricerca di guasti e la manutenzione.

· Assistenza e collaborazione ai tecnici delle ditte esterne: si reca sugli impianti per verificare il giusto 
funzionamento dei nuovi apparecchi o macchine e partecipa alla messa a punto degli stessi,

La persona in turno e di giornata, ha la funzione di intervenire e di effettuare la manutenzione ordinaria e 
straordinaria in tutti i reparti dello stabilimento, qui di seguito, sono riportate solo le operazioni che Io hanno 
portato ad essere a contatto con I'amianto:

· Collegare e scollegare motori elettrici in tutti i reparti dello stabilimento: queste operazioni venivano e 
sono tuttora eseguite in contemporanea con il meccanico di turno che smonta il motore e la pompa.
In questi momenti, si era a contatto con la polvere d'amianto, perchè era presente come rivestimento nei tubi 
collegati con le pompe dove stava operando il meccanico.

· Manutenzione dei faretti applicati agli oblò dei serbatoi, alle colonne di evaporazione,alle bolle di cottura, 
 al forno calce,  e ai livelli dell'acqua delle caldaie, in generale in tutta la fabbrica.
 La manutenzione consisteva nell'aprire il corpo illuminante che inevitabilmente era 
appoggiato alla struttura in amianto alla quale era applicato, e a questo punto si procedeva alla 
pulizia dalla ruggine dalle sedi di fissaggio con spazzole di ferro, dalla polvere che si depositava sia 
fuori sia dentro al corpo e alla sostituzione delle lampade, che si bruciavano molto facilmente perchè 
erano montate su delle macchine che lavorano ad alta temperatura.

· Manutenzione del generatore in centrale termica, la manutenzione era eseguita durante le fermate 
estive ed invernali, consisteva nell'aprire le protezioni delle spazzole e degli avvolgi menti del 
generatore, per fare una pulizia tramite aria compressa e al termine si procedeva alla sostituzione 
delle spazzole se deteriorate, Questa operazione, produceva una notevole nuvola di polvere formata 
sia dal carbone delle spazzole sia dal pulviscolo rilasciato dai cuscini d'amianto che coprivano 
l'intero corpo della turbina che si trovava a ridosso del generatore, Ci si recava in caldaia, durante 
l'avviamento per eseguire controlli alla turbina e al generatore, in caso di guasti elettrici ai vari motori 
che vi erano installati, quando per esempio prendevano fuoco i cuscini d'amianto, perchè intrisi d'olio 
uscito dal riduttore fra la turbina e il generatore, o vi erano perdite di vapore che investivano il 
generatore, Per eseguire i controlli alle apparecchiature elettriche e di comando, alle celle di 
distribuzione e trasformazione elettrica di media tensione 15,000V, e di bassa tensione a 380V .
 Dal 1995, le caldaie e la centrale elettrica sono state bonificate.

· Manutenzione dei fornelli a bassa temperatura e forni ad alta temperatura utilizzati dal laboratorio: la 
riparazione di questi apparecchi comportava la sostituzione delle parti deteriorate come resistenze 
elettriche, termostati e fili elettrici, e quindi il contatto con l'isolante termico costituito dall'amianto che 
secondo dov'era installato poteva essere sotto forma di fogli pressati o di fogli tipo maglia .

· Manutenzione dei forni riscaldatori del confezionamento dove era necessario infilarsi dentro per 
poter raggiungere le resistenze elettriche che periodicamente si interrompevano causando i cali di 
temperatura

· Manutenzione e modifica delle tubazioni dove passavano i cavi elettrici per consentire la 
manutenzione meccanica e o per eseguire delle modifiche, spesso capitava di dover smontare delle 
tubazioni, che si trovavano a ridosso dei macchinari rivestiti d'amianto e quindi si veniva a contatto 
con questo materiale sia durante la fase di smontaggio, che durante la fase di rimontaggio delle 
tubazioni

	Reparto Officina Elettrica



	Si fa presente, che l'elettricista partecipa alle manutenzioni elettriche ordinarie e 
straordinarie in tutto Io stabilimento e assiste il meccanico e lo strumentista durante 

gli interventi  straordinari di riparazione.

	Nome

macchina
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Guarnizioni

	A caldo

	Le guarnizioni tipo 
SUPERAMMIRAGLIATO; 
BENZOFEST, se non erano presenti 
nelle misure necessarie, venivano 
ricavate da fogli di amianto utilizzando 
stampi di varie misure e rifilate 
eventualmente a mano.
	Dal 1995/96 si tendeva
a comprare materiale
non contenente

amianto, anche se in

data 5/3/2001 ne sono

state trovate in

magazzino.

	Isolanti in fogli
	A caldo
	Utilizzati per isolare le resistenze

dalla lamiera dove erano installate.
	 


	Fettucce


	A caldo

	Di varie misure, erano avvolte attorno

alle vaschette di ebollizione del 
laboratorio per preservare il 
cablaggio elettrico del fornello.
	

	Reparto Essicatoio
	
	Ci si reca per le verifiche di funzionamento e manutenzione. Tetto in eternit.
	Manutenzioni effettuate anche dai meccanici e strumentisti.

	Turbo Alternatore e Generatore elettrico

	
	Pulizia periodica del generatore

tramite aria compressa negli avvolgimenti e nelle sedi delle spazzole che si trovavano vicino al riduttore ricoperto di sacchetti di 
amianto.
	Dal 1995 è stata eseguita la bonifica.



	Confezionamento zucchero
	
	Forno fardellatrici ancora con pareti rivestite di fibre di amianto
	

	Estrattori o turbine; mescolatori; colonne evaporazione; bolle.
	
	In tutte queste macchine sono presenti degli oblò e dei livelli,durante Io smontaggio per 
sostituzione di lampadine e o per 
verificare il funzionamento dei livelli, 
si veniva a contatto con il 
rivestimento che era d'amianto, 
creando cosi pulviscolo.

	I freni delle turbine sono composti in fibra di amianto.


OFFICINA STRUMENTI

Composta dalla seguente squadra che esegue lavori sia con gli impianti in marcia che nei periodi di fermata:

· Responsabile di reparto;

· Strumentisti giornalieri;

· Strumentisti, in turno avvicendato continuo di 8 ore.

Responsabile di reparto ha le seguenti funzioni:

· Preventivi e appalti per i lavori delle ditte esterne. si reca sugli impianti per sopralluoghi, indicando ai 
tecnici delle ditte esterne le posizioni e i percorsi delle linee per l'installazione.

· Controllo e supervisione dei lavori sugli impianti,

· Assistenza e collaborazione agli strumentisti turnisti e giornalieri per modifiche da effettuare sugli 
impianti o per la ricerca di guasti e la manutenzione.

· Assistenza e collaborazione ai tecnici delle ditte esterne: si reca sugli impianti per verificare il giusto 
funzionamento dei nuovi apparecchi o macchine e partecipa alla messa a punto degli stessi,

La persona in turno e di giornata, ha la funzione di intervenire e di effettuare la manutenzione ordinaria e 
straordinaria in tutti i reparti dello stabilimento, qui di seguito, sono riportate solo le operazioni che Io hanno 
portato ad essere a contatto con I'amianto:

· Collegare e scollegare strumenti  valvole e pistoni in tutti i reparti dello stabilimento .
In questi momenti, si era a contatto con la polvere d'amianto, perchè era presente come rivestimento nei tubi 
collegati con le valvole e con la strumentazione in genere.

· Manutenzione e modifica delle tubazioni dove passavano i tubi dell’aria per consentire la 
manutenzione  e o per eseguire delle modifiche, spesso capitava di dover smontare delle 
tubazioni, che si trovavano a ridosso dei macchinari rivestiti d'amianto e quindi si veniva a contatto 
con questo materiale sia durante la fase di smontaggio, che durante la fase di rimontaggio delle 
tubazioni

	Reparto Officina Strumenti



	Si fa presente, che lo strumentista  partecipa alle manutenzioni  strordinarie e 
ordinarie in tutto Io stabilimento e assiste il meccanico e l’elettricista  durante 

gli interventi  straordinari di riparazione.

	Nome

macchina
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Guarnizioni

	A caldo

	Le guarnizioni tipo 
SUPERAMMIRAGLIATO; 
BENZOFEST, se non erano presenti 
nelle misure necessarie, venivano 
ricavate da fogli di amianto utilizzando 
stampi di varie misure e rifilate 
eventualmente a mano.
	Dal 1995/96 si tendeva
a comprare materiale
non contenente

amianto, anche se in

data 5/3/2001 ne sono

state trovate in

magazzino.

	Reparto Essicatoio
	
	Ci si reca per le verifiche di funzionamento e manutenzione. Tetto in eternit.
	Manutenzioni effettuate anche dai meccanici ed elettricisti.

	Estrattori o turbine; mescolatori; colonne evaporazione; bolle.
	
	In tutte queste macchine sono presenti pistoni, valvole e strumenti vari e nella  gestione e manutenzione di tali apparecchiature si veniva a contatto con il 
rivestimento che era d'amianto, 
creando cosi pulviscolo.

	I freni delle turbine sono composti in fibra di amianto.


CENTRALE TERMICA 
CALDAIE TOSI

Composta dalla seguente squadra in turno avvicendato continuo di 8 ore durante il periodo di produzione 
e come giornaliero nei momenti di fermate programmate per manutenzione.

· N° 1 conduttore di generatori di vapore con patentino di 1° 

· N°1 operaio con mansione di aiutante caldaista normalmente patentato

Le caldaie Tosi, avevano le seguenti caratteristiche di pressione: 40kg/cm2 e 
una produzione di 80Ton/h di vapore.

Tutte le caldaie sono state in funzione dal 1968.

Conduttore di generatore di caldaia coadiuvato dall'aiutante ha le seguenti funzioni:

· Nel periodo di produzione, si effettuavano i controlli di routine con la compilazione dei rispettivi moduli I 
controlli consistevano nel verificare il regolare funzionamento della caldaia, che non vi fossero delle 
perdite di vapore nel reparto e nei collettori di distribuzione, che erano ricoperti di cuscini d'amianto, 
verificare se vi erano delle perdite dalle pompe d'alimentazione delle caldaie. 
 Si fa presente che, per eventuali rotture o mal funzionamento, era in ogni caso richiesto l'intervento del 
meccanico e o dell'elettricista e o dello strumentista, che era coadiuvato nell'intervento dal conduttore 

       e dall'aiutante.

· Durante il periodo di manutenzione ordinaria o straordinaria, aiutava il meccanico nell'effettuare Io 
smontaggio dei pannelli in amianto del rivestimento della caldaia per la riparazione, che era effettuata 
con stucco e cordelle d'amianto inserite nelle fessure, smontaggio delle valvole del vapore che, avevano 
delle perdite, quest'operazione richiedeva Io smontaggio della coibentazione, costituita da cuscini 
d'amianto, e una volta effettuata la manutenzione SI procedeva al riposizionamento dei materiali isolanti. 
Assisteva le ditte esterne, nelle manutenzioni dell'isolante in amianto dei tubi, composto di cemento 
amianto, o dei pannelli del corpo cilindrico e del fascio tubiero.

· Manutenzione dei faretti applicati ai livelli dell'acqua della caldaia, La manutenzione consisteva 
nell'aprire il corpo illuminante che inevitabilmente era appoggiato alla struttura in amianto alla quale era 
applicato, e a questo punto si procedeva alla pulizia dalla ruggine dalle sedi di fissaggio con spazzole di 
ferro, dalla polvere che si depositava sia fuori sia dentro il corpo e alla sostituzione delle lampade, che si 
bruciavano molto facilmente perchè erano montati su delle macchine che lavorano ad alta temperatura. 
Queste operazioni erano effettuate quando l'elettricista non era disponibile per effettuare l'intervento, 
Guanti in amianto, sono stati usati sino al 1995, per gli interventi sulle apparecchiature ad alta 
temperatura di esercizio, come. valvole del vapore, tubazioni del vapore, livelli della caldaia e comunque 
in tutti quei punti dove, le temperature risultavano intollerabili

· Effettuava le pulizie del reparto ad ogni turno.
	Reparto Caldaie "Tosi" funzionanti dal '68


	Si fa presente che il meccanico era assistito dagli elettricisti, dagli strumentisti e dai repartisti stessi 
che fra l'altro partecipavano anche alle manutenzioni ordinarie durante la manutenzione.

	Nome

Macchina
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Corpo Caldaia

	A caldo

	Tutto il corpo caldaia era rivestito di amianto.
	

	Tubazioni acqua e vapore
	A caldo
	Tutte le tubazioni degli strumenti 
dove passava acqua e o vapore

erano ricoperti di nastri a maglia di 
amianto.


	 


	Tubazioni vapore

	A caldo

	Avevano un rivestimento in cemento amianto.
	

	Valvole
	A caldo
	Venivano coperte di sacchetti di tela di amianto contenete polvere di amianto.
	

	Economizzatori

	A caldo
	Sono apparecchi, rivestiti d'amianto,

che sfruttando il calore dei fumi in 
uscita dalla caldaia riscaldano l'acqua

In ingresso al corpo della caldaia 
stessa.
	

	Collettori esterni



	A caldo


	Per collettore esterno viene definito il

punto in cui il fascio tubiero interno 
della caldaia viene raggruppato in un 
unico tubo per portare il vapore verso 
gli impianti. Rivestiti in amianto.
	

	Turbo Pompa
	A caldo
	La turbina, rivestita in amianto, azionata

dal vapore della caldaia per 
alimentare la stessa con l'acqua 
demineralizzata.
	

	Tubazioni nafta


	A caldo
	Le tubazioni della nafta erano

rivestite da fettucce di amianto per 
poter mantenere l'olio combustibile 
sufficientemente fluido.
	

	Cabina metano
	
	Tetto in eternit.
	Tuttora presente.

	Guarnizioni
	A caldo
	Le guarnizioni che non erano presenti 
nelle misure necessarie, venivano 
ricavate da fogli di amianto 
utilizzando stampi e rifilate 
a mano o con smerigliatrici.
	Utilizzate in tutte le tubazioni del vapore o sulle valvole.


LABORATORIO CHIMICO

	Reparto laboratorio chimico


	Nome

macchina
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Guanti d'amianto

	A caldo

	Per manipolare contenitori che sono utilizzati nei

forni.
	

	Tappetini d’amianto
	A caldo
	Utilizzati per ricoprire e isolare i piani d’appoggio.
	 


	Fornelli e forni
	A caldo
	Tuttora si trovano ancora fornelli con resistenze ricoperte di tele di amianto.
	

	Muffole

	A caldo


	Si trattava di un fornello elettrico, coibentato

d'amianto, utilizzato per incenerire la farina 
alla temperatura di 1000°C per poi utilizzarla per vari tipi d'analisi.
	


LOGISTICA

Composta da tutto il rimanente personale che non è stato menzionato nelle tabelle precedenti ma che comunque opera a vario titolo in tutti i reparti precedentemente elencati e nei reparti che andremo a elencare nella tabella sottostante.

Il personale della logistica ha le seguenti funzioni:

· Controllo, supervisione  e manutenzione sugli impianti,

· Assistenza e collaborazione agli elettricisti, meccanici ed agli strumentisti per le modifiche da 
effettuare sugli impianti o per la ricerca di guasti.
	LOGISTICA



	Nome

Reparto
	Tipo di

lavorazione
	Descrizione
	Note

	Impianto resine demineralizzanti
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Sicuramente tuttora vi sono parecchie di queste guarnizioni.

	Impianto depurazione acque
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	

	Forno Calce 
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto. La copertura del tetto  è in eternit
	

	Serbatoio SO2
	
	La copertura del tetto  è in eternit
	

	Casa bietole
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Sicuramente tuttora vi sono parecchie di queste guarnizioni.

	Evaporazione
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Sicuramente tuttora vi sono parecchie di queste guarnizioni.

	Reparto bolle 
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Sicuramente tuttora vi sono parecchie di queste guarnizioni.

	Centrifughe
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Sicuramente tuttora vi sono parecchie di queste guarnizioni.

	Condizionamento zucchero
	
	Valvole, pompe e tubazioni che venivano manutenzionate con guarnizioni in fibra d’amianto.
	Impianto completamente demolito nel 2000.
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